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L'INCHIESTA EUROPEA

Vaccini scaduti n mai spediti
Lo scandalo delle donazioni
Circa 350 milioni di dosi anti-Covid donate ai paesi poveri non sono mai state iniettate, molte sono finite in discarica
La ricostruzione delle forniture mette in luce le responsabilità di Big Pharma che rendono impossibile una risposta rapida
alla richiesta di aiuto. Un problema che riguarda anche l'Italia che ha donato al Ruanda dosi che scadevano dopo 27 giorni

L u D OV I cA J 0 N 
vente. Ma il benestare dell'azien-

Of 
da può anche tardare ad arriva-
re.
Nel "contratto tripartito" relati-
vo alla donazione di 240mi1a do-
si alla Libia, la firma con timbro
del ministro della Salute libico
è stata apposta il 19 agosto 2021
mentre la sigla di AstraZeneca è
arrivata, con l'applicazione "Do-
cuSign", solo il 23 settembre.
Questo ritardo di un mese ha ac-

corciato in maniera significati-
va l'intervallo di tempo tra l'arri-
vo delle fiale nel paese e la data
di scadenza delle confezioni.
Un periodo già breve in parten-
za, se consideriamo che le fiale
diA t Z h l'

C'è un cielo brillan-
te all'aeroporto di
Kigali, capitale del
Ruanda, il 4 otto-
bre 2021, quando
un volo della Qatar

Airways atterra con un carico
speciale: 857mila dosi del vacci-
noAstraZeneca donate dal go-
verno italiano. Ad accogliere le
fiale c'è il direttore della campa-
gna vaccinale Hassan Siboma-
na e Guillaume Kavaruganda, a
capo del dipartimento che tie-
ne le relazioni con l'Ue e le orga-
nizzazioni internazionali. Un
tweet del ministero della Salute
del governo guidato da Paul Ka-
game celebra l'evento senza pe-
rò dire che 575.100 delle dosi ap-
pena scaricate— due terzi del to-
tale — scadranno dopo appena
25 giorni, mentre le restanti
hanno una validità di un solo
ulteriore mese.
Per beneficiare del dono del no-
stro governo, al piccolo stato
centroafricano è richiesto di or-
ganizzare una campagna divac-
cinazione imponente, da 25mi-
la dosi al giorno.
Aveva validità breve anche il mi-
lione e mezzo di dosi AstraZene-
ca recapitate il 1° agosto all'ae-
roporto di Tunisi nel corso di
una cerimonia alla quale ha pre-
senziato il capo dello stato, Kais
Saied, insieme all'ambasciatore
d'Italia in Tunisia, Lorenzo Fa-
nara: sui lotti erano indicate da-
te che andavano dal 30 settem-
bre al 31 ottobre. Lo rivelano i
contratti relativi ai trasferimen-
ti di vaccini dall'Italia a Ruan-
da, Libia e Tunisia che Domani
ha ottenuto tramite istanza di
accesso agli atti rivolta al gover-
no italiano. «I paesi a basso red-
dito hanno sistemi sanitari
troppo fragili per riuscire a di-
spiegare una campagna vacci-
nale in tempi brevi», nota Sara

Albiani, responsabile delle poli-
tiche per la salute globale di Ox-
fam Italia. «Ma nelle loro condi-
zioni non ci saremmo riusciti
neanche noi: per somministra-
re decine di migliaia di dosi con-
temporaneamente ci vuole una
programmazione che non c'è
in queste consegne».

Le cause e la lettera
Due settimane dopo l'arrivo a
Kigali delle dosi in scadenza, a
Bonn il segretario di Stato tede-
sco alla Salute Thomas Steffen
ha scritto a Sandra Gallina, ca-
po negoziatrice della Commis-
sioneUe per l'acquisto dei vacci-
niCovid-19: «I produttori tendo-
no a dettare agli stati membri e
ai paesi beneficiari condizioni
che rendono praticamente im-
possibile una risposta rapida di
fronte alla richiesta d'aiuto in-
ternazionale», menzionando le
«scadenze dei vaccini» e le «flut-
tuazioni delle quantità conse-
gnate» come cause della falli-
mentare pianificazione delle
campagne vaccinali nei paesi

poveri.
Nella missiva il politico tedesco
definisce «inaccettabili» alcune
richieste fatte dalle case farma-
ceutiche ai paesi beneficiari del-
le donazioni, lamentando co-
me le industrie «sembrano av-
vantaggiarsi dell'obbligazione
contrattuale a ottenere il loro
consenso scritto, per ostacolare 

tagli ulteriori rispetto alla ro
trasferimenti di vaccini che Le condizioni in nero g P pro-

considerano pregiudiziali ai lo- Tra le condizioni poste negli ac 
cedura, con particolare riferì

ro interessi». cordi tripartiti — basati su un mento al processo di formazio-

modello standard preparato ne della volontà dello stato —

I contratti e il caso Libia dalla Commissione europea comprese le varie interlocuzio-

In pratica, il contratto firmato per gli stati membri che voglia- 
ni anche per le vie brevi tra fun-

dalla Commissione con le azien- no donare ovendere parte delle 
zionari e tra esponenti di livel-

de farmaceutiche prevede che proprie dosi — c'è l'obbligo per 
lo politico e diplomatico — non

gli stati membri non possano il paese ricevente di «essere vin- 
possono essere oggetto di gene-

gestire liberamente le proprie colato come parte indennizzan- 
ralizzata divulgazione». Non è

eccedenze. Pur essendo proprie- te»: lo stato, anche povero, deve 
chiaro però come una clausola

tari delle fiale gli è proibito rega- farsi carico di risarcimenti per 
standard di un contratto prede

larle ad altri paesi più bisogno- eventuali effetti avversi del sie- 
finito dalla Commissione euro-

si finché non hanno l'olc dell'a- ro. 
pea sia collegabile alla forma

zienda produttrice, attraverso Questa clausola, contenuta an- 
zione della volontà dello stato.
Dosi salvavita in discarica

la firma di un "accordo tripartì- che nei contratti delle donazio- Secondo i calcoli della società
to" con paese donatore e rice- ni effettuate tramite il program- di analisi Airfinity, «del miliar-

ma internazionale Covax, è una
pretesa «ingiustificabile» secon-
do Medici senza frontiere, che
ha denunciato come in alcuni
stati «palazzi di ambasciate e ba-

si militari sono
stati presi a ga-
ranzia di even-
tuali casi legali».
Gli accordi tripar-
titi impongono
poi ai paesi rice-
venti di «rinun-
ciare a qualsiasi
pretesa nei con-
fronti di AstraZe-
neca, relativa a:
mancanza di si-
curezza ed effica-

da, anche se il mi-
nistro degli Este-
ri Luigi Di Maio le
aveva annuncia-
te due mesi pri-
ma, nel corso di
un incontro a Tri-
poli con il primo
ministro Abde-
lhamid Moham-
med Al-Dabaiba.
Oggi in Libia solo
il 16 per cento del-
la popolazione è
completamente
vaccinata.

s ra eneca anno una va i-
dità di soli sei mesi. cia del vaccino»,

Le dosi in questione sono arriva- quando l'azienda abbia rispet-

te in Libia il 30 settembre, una tato le buone pratiche di fabbri-

settimana dopo l'olc dell'azien- cazione. Si aggiungono il divie-
to di rivendere le dosi e l'obbli-
go di attenersi ai requisiti di
confidenzialità già imposti agli
stati europei. C'è poi un'altra
condizione —il punto b) — che il
ministero della Salute ha anne-
rito e leso illeggibile nelle scan-
sioni dei contratti inviati a Do-
mani. Il diniego all'accesso di
questa parte dell'accordo tripar-
tito è motivato dal ministero
con la necessità di tutelare l'in-
teresse pubblico relativo alle
"relazioni internazionali". In
particolare, spiega la comunica-
zione che abbiamo ricevuto, «i
documenti che forniscono det-
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do di dosi di vaccini anti-Covid
donati ai paesi poveri nel 2021,
solo il 65 per cento sono state ef-
fettivamente iniettate. Il restan-
te 35 (350 milioni di dosi) siritie-
ne sia stato accantonato nei ma-
gazzini o sprecato».
Come è avvenuto in Nigeria a di-
cembre, quando oltre un milio-
ne di dosi AstraZeneca, contenu-
te nelle scatole con scritto "Vax-
zevria", sono state interrate dai
bulldozer nell'immensa discari-
ca a cielo aperto di Gosa, a dieci
chilometri dal centro della capi-
tale, Abuj a. Come è stato possibi-
le in un paese in cui solo il 4,2
per cento di popolazione è vac-
cinata? Le fiale distrutte faceva-
no parte di un carico arrivato a
ottobre con un volo aereo che
trasportava 2,6 milioni di dosi
del vaccino anglo-svedese, di
cui 165.900 donate dall'Italia:
sulle etichette erano indicate
scadenze che andavano dalle
quattro alle sette settimane di
validità. «Non avevamo altra
scelta che accettare, non essen-
doci altre dosi accessibili sul
mercato», dice Faisal Shaibu, di-
rettore dell'Agenzia nazionale
per lo sviluppo dei servizi sani-
tari della Nigeria. «L'Agenzia na-
zionale del farmaco ha procedu-
to immediatamente a una serie
di test per provare la qualità dei
vaccini», ha spiegato il suo diret-
tore generale, Mojisola Christia-
nah Adeyeye.
I lotti sono stati rilasciati tra i
19 e i 21 giorni successivi, poi in-
viati per raggiungere le diverse
regioni del paese. Ma come
emerge da un documento con-
sultato da Domani, solo 1,5 mi-
lioni di dosi sono state iniettate
entro la data di scadenza. Molti
paesi a basso reddito hanno co-
minciato a rifiutare le donazio-
ni, per evitare ulteriori difficol-
tà: «Ci sono i problemi conserva-

zione delle dosi a basse tempe-
rature e poi dello smaltimento
delle fiale scadute», dice Albiani
di Oxfam.

Il ruolo della geopolitica
Oltre alle donazioni effettuate
per via bilaterale, da governo a
governo, nei confronti di Libia,
Tunisia e Ruanda — tutti stati
coinvolti nella gestione della
crisi migratoria nel Mediterra-
neo — tra settembre 2021 e gen-
naio 2022, l'Italia ha donato
quasi 38 milioni di dosi a 22 pae-
si tramite il programma inter-
nazionale Covax. Gli stati ai qua-
li abbiamo donato di più sono:
Indonesia con 6,2 milioni di do-
si (tutte Pfizer e Moderna) e l'E-

gitto con 4,8 milioni (John-
son&Johnson e AstraZeneca). In
una nota inviata a Domani, la
Farnesina specifica che «la sele-
zione dei paesi e delle quantità
di dosi da allocare è definita dal-
la Joint Allocation Taskforce
(Jat)» di Covax, che «valuta in
maniera indipendente una se-
rie di criteri tra cui la copertura
vaccinale nel paese destinata-
rio, la disponibilità di strumen-
ti accessori per la somministra-
zione (ad esempio siringhe e di-
luenti) e la capacità complessi-
va di assorbimento dei vacci-
ni». Tuttavia, un articolo pubbli-
cato sulla rivista Globalization
and Health ipotizza che il fatto
che tra il 10 e il 23 per cento del-
le dosi donate dall'Italia, Spa-
gna, Giappone e Canada sia an-
dato a paesi — come l'Egitto e
l'Indonesia — in grado di finan-
ziare il proprio acquisto di vac-
cini, possa «indicare che le dosi
siano state tenute da parte per
specifici destinatari», per inte-
ressi di politica estera da parte
dei donatori.
«Tutte le donazioni effettuate
dalla Spagna, attraverso Covax,
fino a novembre 2021, sono sta-
te destinate a stati latinoameri-
cani con cui ha legami post-co-
loniali», nota l'autore Antoine
de Bengy Puyvallée. L'autono-
mia nell'assegnazione dei lotti
è stata messa in dubbio dallo
stesso Iavg (Gruppo indipen-
dente di allocazione dei vacci-
ni) di Covax in un comunicato
pubblicato a dicembre: «Molte
delle dosi convogliate sono sta-
te destinate a paesi specifici, ag-
gravando la sfida di raggiunge-
re l'obiettivo di un accesso equo
tra gli stati a basso reddito». Lo
Iavg sottolinea poi i problemi
creati dal fatto che «oltre 2/3 dei
vaccini donati hanno una data
di scadenza inferiore a tre me-
si», come ha denunciato a di-
cembre anche il direttore gene-
rale dell'Oms Tedros Ghebreye-
sus.
«Questi invii dell'ultimo minu-
to, oltre ad aumentare in modo
massiccio i costi di transazione,
hanno aggiunto un notevole
stress ai paesi già gravemente a
corto di risorse, che devono far
fronte a molte crisi sanitarie e
umanitarie diverse», afferma la
nota dello Iavg, spiegando co-
me questi doni «abbiano mina-
to gli sforzi dei governi per in-
formare il pubblico sui vaccini
e contrastare la disinformazio-
ne diffusa dai social media», fa-
cendo riferimento al fatto che
l'arrivo di lotti di fiale prossime

alla scadenza abbia favorito lo
scetticismo nei confronti dei
vaccini stessi. Una diffidenza
che Albiani di Oxfam spiega an-
che col fatto che «vengono do-
nate dosi di AstraZeneca a paesi
in cui la popolazione ha un'età
media molto giovane, da stati
che per quelle fasce di età, quel
vaccino lo hanno vietato!»

Scadenze e profitti
Il vaccino Covishield, un biosi-
milare del siero di AstraZeneca
prodotto dal Serum Institute of
India in base a un accordo con
l'azienda, ha una durata di con-
servazione di nove mesi, tre in
più dell'originale. Si tratta di 90
giorni che avrebbero potuto fa-
re la differenza, evitando la di-
struzione e lo spreco di milioni
di dosi. Ma l'oms, che il 25 giu-
gno ha autorizzato l'estensione
della scadenza di Covishield da
sei a nove mesi, fa sapere di non
aver ricevuto da AstraZeneca
un'analoga richiesta di prolun-
gamento della validità delle fia-
le «malgrado i nostri incorag-
giamenti».
L'Agenzia europea per i medici-
nali, Ema, spiega che al momen-
to della prima immissione in
commercio le date di scadenza
indicate sulle confezioni erano
brevi perché «i dati di stabilità
dei vaccini Covid-19 erano limi-
tati». L'agenzia ha comunque
autorizzato i prodotti, racco-
mandando però alle aziende di
«presentare una richiesta di
estensione della validità» una
volta che fossero disponibili gli
ulteriori studi sulla loro stabili-
tà che avevano l'obbligo di fare.
Tuttavia, precisa l'agenzia,
«spetta alle aziende decidere se
e quando» presentare tale ri-
chiesta.
Mentre J&J, Pfizer e Moderna
hanno successivamente chie-
sto di aggiungere rispettiva-
mente ulteriori sette, tre e due
mesi di validità, AstraZeneca
non ha fatto alcuna domanda
di estensione della scadenza
delle fiale. L'azienda risponde
alle nostre domande sulla ragio-
ne della mancata richiesta, af-
fermando che questa richiede
«un processo complesso di rac-
colta dati in tempo reale da 20
stabilimenti produttivi, per ga-
rantire che tutte le estensioni
della durata di conservazione
siano conformi ai più elevati
standard di qualità», sottoli-
neando che le richieste sono
più facili «quando sono coinvol-
ti pochi siti produttivi». Per En-
rica Altieri, che fino a giugno
2020 ha diretto il dipartimento

di Ricerca e sviluppo sui medici-
nali per uso umano dell'Ema,
«dobbiamo chiederci quanto
siano reali le date di scadenza
indicate in etichetta». «Le azien-
de generalmente cercano di ave-
re la scadenza più breve possibi-
le, principalmente per due mo-
tivi», spiega Altieri: il primo è
che «gli studi di stabilità richie-
dono tempo, perché devono es-
sere fatti in real-time». Il secon-
do è commerciale: «Quando un
farmaco è scaduto, lo gettiamo
e ne compriamo uno nuovo».
Nel caso di AstraZeneca, le dosi
ormai scadute sono state ven-
dute a prezzo di costo. Quelle di
futura produzione potranno es-
sere vendute con un margine di
profitto.

Questa inchiesta fa parte del pro-
getto europeo #FollowTheDoses,
finanziato da #IJ4EU e coordina-
to da Lise Barnéoud (Francia).
Hanno collaborato anche: Lucien
Hordijk (Olanda), Priti Patnaik
(Svizzera), Hristio Boytchev (Ger-
mania) e Flourish Alonge (Nige-
ria).
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AstraZeneca
Non ha richiesto
l'estensione
della validità
del proprio
vaccino
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Vaccini donati dall'Italia
Donazioni avvenute tramite Covax e in via bilaterale tra agosto 2021 e gennaio 2022

P('izer , Astra2eneca li Moderna • Janssen
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nazioni avvenute tramite Covax (37.97 milioni) e in via bilaterale (2.559 milioni) tra agosto 2021 e gennaio 2022
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